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APPELLO DI TOGLIATTI A DIFENDERE IL PATRIMONIO UMANO CREATO IN DECINE DI SECOLI 

Trovare un accordo tra il mondo cattolico e il mondo comunista 
per salvare la civiltà minacciata di distrazione dalla bomba H 

Lo sviluppo delle armi termonucleari ha creato una situazione mai esistita finora nel mondo - La strada americana della minaccia 
atomica è una follia e porta l'umanità alla catastrofe - Le responsabilità di coloro che possono esercitare un'influenza sui governi e 
sugli Stati e l'importanza decisiva della lotta delle masse - Combattiamo la CED che crea le condizioni per uno spaventoso conflitto 

II compagno Palmiro To
gliatti è intervenuto al termi
ne della seduta di ieri mattina 
del Comitato centrale del PCI, 
che aveva cominciato la di
scussione sulla relazione del 
compagno Luigi Longo. Ecco 
il testo integrale del discorso 
pronunciato dal segretario 
generale del partito: 

Compagni, un intervento 
breve vorrei fare, perchè il 
compagno Longo ha dato nel 
suo rapporto un quadro am
pio ed esatto della situazione 

che sta oggi davanti a noi, in 
questo quadro non vi sono da 
introdurre modificazioni e 
non v i è da aggiungere, nò 
quindi ho intenzione di farlo 
La mia intenzione è piuttosto 
di sottolineare alcuni degli 
elementi di questo quadro, 
perchè ritengo che questo 
possa servire a dare il neces
sario rilievo a determinati 
compiti nostri e quindi a 
fai ci comprendere meglio, 
nelle condizioni nelle quali 
oggi dobbiamo lavorare, come 
ì compiti siano diversi da 
quelli di ieri, come essi siano 
impegnativi, ma come, nello 
stesso tempo, la soluzione si 
presenti, per certi aspetti, più 
favorevole che nel passato. 

E' evidente per tutti che i 
fatti più importanti sono 
quelli che si riferiscono alla 
situazione internazionale. E' 
da parecchio tempo che è così, 
e particolarmente nel nostro 
paese. 

Ora, nella situazione inter
nazionale, e il compagno Lon
go lo ha messo bene in luce, 
e in corso un processo con
traddittorio. Da una parte 
sono stati fatti alcuni passi, è 
passi anche importanti, verso 
una distensione dei rapporti 
internazionali e quindi verso 
ìì raggiungimento di quello 
che è uno degli obiettivi im
mediati della nostra politica 
di pace; dall'altra parte però 
— e questo è l'elemento con
traddittorio — ci troviamo di 
fronte a una esasperazione 
delle posizioni aggressive del
l' imperialismo americano. I 
dirigenti della politica impe
rialistica americana sono at
tivamente intervenuti, nel 
corso della Conferenza di Ber
lino. per impedire che questa 
conferenza giungesse ad a m 
pi e concreti risultati sulla 

\ :a di una più larga disten
sione intemazionale. Dopo la 
Conferenza di Berlino, da 
parte dei dirigenti della poli
tica imperialistica americana 
e di coloro che ad essi ubbi
discono, nuovi passi sono stati 
compiuti per acutizzare la s i
tuazione, per spingerla sopra 
una via opposta a quella del
la distensione. 

In questo quadro, un fatto 
predomina su tutti gli altri, e 
consiste nei progressi che so 
no stati fatti nella produzione 
di esplosivi atomici. Questi 
progressi hanno portato a s u -
nerare ampiamente il livello 
che era stato raggiunto con la 

produzione delle prime bom
be atomiche; hanno portato 
alla produzione delle bombe 
all'idrogeno di cui si sono 
costatati gli effetti spaventosi; 
e, a quanto si dice, rapida
mente porteranno alla costru
zione di ordigni esplosivi an
cor più spaventevoli di quanto 
non siano le bombe atomiche 
e termonucleari sino ad oggi 
costruite ed esperimentate, 
con una capacità di distruzio
ne di massa della vita umana, 
della vita animale e di quella 
vegetale, quale sino ad oggi 
non era stata nemmeno pen
sata dagli uomini come pos
sibile. 

Non c'è dubbio che i pro
gressi degli uomini nel do 
minio della energia nucleare 
sono da salutare. Sono pro
gressi che gli uomini fanno 
nella conoscenza delle forze 
della natura e nello sforzo 
che da millenni compiono per 
riuscire a dominare queste 
forze e porle al proprio sei-

vizio. Però, oggi, questi pro
gressi, per quello che riguar
da il gruppo dirigente della 
politica estera americana, 
vengono condotti e sfruttati 
in un modo tale che apre alla 
umanità prospettive di cata
strofe, ma non di catastrofe 
come se ne è parlato sino ad 
ora, come se ne poteva parla
re alla vigilia della prima 
guerra mondiale o della s e 
conda, ma di catastrofe totale. 

Bisogna infatti partire pri
ma di tutto dall'esatta visione 
del fatto che questi strumenti 
di distruzione di massa della 
vita in tutte le sue forme so 
no posseduti dalle due parti 
e non da una parte sola. 
Quindi la posizione dei diri
genti della politica imperiali
stica americana, quale è stata 
proclamata dal Presidente 
degli Stati Uniti d'America 
nell'ultimo suo discoiso e 
precedentemente annunciata 
nei furibondi discorsi del s e 
gretario di Stato americano, e 

cioè la posizione che consiste 
nel considerare gli strumenti 
di distruzione di massa (bom
be atomiche, bombe termonu
cleari, bombe ancora più di
struttive! come mezzo di 
minaccia e di intimidazione 
verso gli altri, questa posi
zione non ha un contenuto 
reale concreto. E' follia il 
pensarlo. La posizione che 
consiste, ripeto, nel servirsi 
del possesso di queste armi e 
della dimostrazione dei loro 
effetti spaventevoli, per mo
dificare la situazione interna
zionale. non è, in sé, qualcosa 
che possa servire a raggiun
gere lo scopo che si propone. 
Questo vale per tutti gli Stati 
che oggi sono l'oggetto di 
questa minaccia. Vale per 
l'Unione sovietica, che non ha 
mai ceduto a nessuna traco
tante minaccia. Vale però an
che per la Cina popolare, che 
probabilmente è già oggi, co
me si dice, una »• potenza ato
mica v, e sopratutto non si 

può escludere lo diventi assai 
presto. 

E' assurdo credere che agi
tando la minaccia atomica e 
termonucleare si possa otte
nere di modificale quelle giu
ste direttive di politica inter
na, di costruzione di una eco
nomia socialista o di rafforza
mento di questa economia per 
il passaggio ad una economia 
comunista, oppure quelle giu
ste direttive di lotta per una 
distensione internarionals cne 
vengono seguite dalla Unione 
sovietica, dalla Repubblica 
popolare cinese, dagli Stati di 
nuova democrazia. E' puerile 
credere che seguendo questa 
strada si possa raggiungere 
lo scopo che vorrebbero rag
giungere gli imperialisti ame
ricani e cioè di modificare a 
loro favore la situazione 
mondiale e di preparare con
dizioni in cui essi possano at
tuare più facilmente il loro 
dominio su tutto il mondo. 

Però, se questo è .ouerile, la 

politica della minaccia e pro
vocazione atomica e termonu
cleare h.i in se stessa un coti-
tenuto terribile, spaventoso, a 
cui nemmeno si può pensare 
con tranquillità. Essa infatti 
tende, oggettivamente, a esa
sperare la situazione interna
zionale. ad aggravare conti
nuamente la tensione dei rap
porti tra i più grandi Stati 
del mondo in modo tale che, 
ad un certo momento, l'impie
go di queste armi spaventose 
diverrà cosa inevitabile. Sap
piamo tutti come scoppiano 
le guerre, sappiamo come il 
pretesto per affermare che ab
bia avuto luogo una aggres
sione in qualsiasi parte del 
mondo può sempre essere tro
vato dai responsabili dj una 
politica imperialista. Fu tro
vato da Mussolini per aggre
dire il popolo abissino, fu tro
vato da Hitler per aggredire 
l'Europa intiera ed op,gi i «e-

(Continua In 3. pag. 1. col.) 

l/<Osservatore nomano > siili» bomba all'idrogeno 
L'Ozonatore Romano ha 

dedicato ieri un articolo, dal 
titolo « La Cirilla della paura », 
agli ultimi esperimenti termo-
nticleari. Scrive fra l'altro l'or
gano eflticauo a tuie proposto: 
« Gli tritimi esperimenti delta 
tiomba all'idrogeno fiatino com
mosso il mondo. Esso si traci 
di fronte a forze distruttive per 
cui se si poterà fm qui pen
sare e dire die fa guerra è una 
cosa più grande delle armi con 
cui la AI combatte, d'ora in
nati:! $i deve pensare e dire 
che essa è cosa ben più picco
la. Nella rapirla, precipitasti 
corsa di queste invenzioni la 
ina economia è .superata. Si 
combatte distruggendo niente
meno che il suo teatro per 
quanto vasto esso sia. Se è una 
esagerazione asserire, come si 
è pur fatto, che l'impeto di tali 
.strumenti cafastro/ici sfugge 
versino al controllo della scal

za che le escogita e costruisce.} 
e esattamente vero che la loro 
potenza sfugge allo scopo pei 
cui \urà usata in qualsiasi con
flitto. Sorpassa ti bersaglio. Lo 
colpisce certamente, ma non s<; 
quanti altri ne potrà polvenz-
zare insieme ». 

Lo scritto dell'Osservatore 
Romano, dopo aver ricordato la 
posizione della Chiesa a pro
posito della politica fondata sul 
motto i. «i vis pacem para bel
lini! •-, evita tuttavia una pre
cida presa di posizione sulla 
questione specifica della inter
dizione o meno delle armi utii-
miclie e conclude affermando 
che >< c'è una responsabilità in 
solido di tutti. Quella di aver 
negato, nel pcniiero o nel co
stume. le uniche premesse eter
ne che escludessero assoluta
mente questi effetti ». 

LA SECONDA VOTAZIONE SUL BILANCIO DELLE FINANZE CONFERMA LA GRAVITA' DELLA CRISI 

Dopo 24 ore di patteggiamenti ricatti e intimidazioni 
Sceiba e Saragat racimolano cinque voti di maggioranza 

La breve seduta ài ieri alla Camera dei deputati - I "franchi tiratorift democristiani messi sotto inchiesta - Agitata 
seduta del gruppo parlamentare clericale - Alcuni deputati monarchici e fascisti votano a favore del governo Sceiba 

Conferma della crisi 

L'Associazione mutilali 
contro ia bomba H 

Alle 14,55 di ieri, il vice 
presidente della Camera, on. 
Leone, ha annunciato il risul
tato della nuova votazione a 
scrutinio segreto sul bilancio 
delle Finanze, resasi neces
saria in seguito alle contesta
zioni sulla votazione di sa
bato sera, che aveva visto il 
governo in minoranza. Eccolo: 

Votanti: 579 
Maggioranza necessaria 290 
Favorevoli 295 
Contrari 284 

Il risultato della votazione 
è stato accolto dal centro con 
Un applauso puramente for
male: il governo, infatti, se 
l'era cavata con soli 5 voti di 
maggioranza, ottenuti, per di 
DÌÙ, soltanto grazie a una m o 
bilitazione senza precedenti 
dei deputati del quadripar
tito e. con molta probabilità, 
di qualcuno dell'estrema de 
stra. 

11 computo delle presenze 
rivelava infatti, che nono 
stante le intimidazioni del 
gruppo dirigente clericale e 
la ritirata dei capi delle cor
renti frondiste. almeno tre 
«- franchi tiratori •> d.c. ave

vano votato, ancora una vol
ta, contro il governo. 

La seduta si era aperta alle 
ore 13 in punto con una ri
chiesta del compagno Leeoni 
alla presidenza. Il segretario 
del gruppo comunista, aven
do costatato che alcuni gior
nali avevano attribuito alle 
sinistre la responsabilità del
la dispersione delle palline e 
del conseguente annullamento 
del voto di sabato, ha chiesto 
che il presidente precisasse 
che la votazione era stata in 
validata non perchè fossero 
state trovate in terra sette 
palline nere, ma perchè man 

nizio le operazioni dj voto. 
Nonostante l'ora insolita, la 
aula era al completo. Al ban
co del governo erano presenti 
tutti i ministri, tranne Scei
ba che è arrivato mezz'ora 
dopo. Ai piedi del settore di 
sinistra, una folla di deputa
ti era ammassata dinanzi al
l'imboccatura del corridoio 
delle urne, come avviene di 
solito. Questa volta, peiò, 
l'affollamento è durato per 
oltre un'ora, a causa dell'e 
strema lentezza delle opera
zioni di voto. Allo scopo di 
evitare confusioni e irregola
rità. la presidenza aveva in 

cava quell'unica Dallina bian-ifatti disposto che non più di 
ca che era indispensabile per 
assicurare ia maggioranza al 
governo. Di conseguenza, era 
chiaro che l'opposizione non 
avrebbe mai potuto influire 
sull'annullamento della vota
zione-

l i vice presidente Leone ha 
risposto che egli non poteva 
chiarire il provvedimento da 
lui preso sabato, perchè que
sto era stato già sufficiente
mente spiegato nella sua di
chiarazione. 

Alle 13,10 hanno avuto i-

un deputato alla volta potes 
se occupare il corridoio delle 
urne. 

Sfilando a uno a uno nel 
corridoio, i deputati non po
tevano controllarsi a vicenda: 
la segretezza del voto era 
quindi assicurata. Senonchè. 
l'on. Cappa (de) , prima di 
deporre le palline nelle urne, 
le ha mostrate al ministro 
De Pietro, che sedeva pro
prio li davanti, per provare 
la sua fedeltà al governo; al
tri deputati de hanno seguito 

il suo esempio, fino a quan
do. in seguito alle proteste 
dell'Opposiziohe. il presiden
te non è stato costretto a ri
cordare che la votazione era 
segreta e che sarebbe stato 
umiliante il violare questa 
garanzia. 

Questo incidente ha mes-

politica espressa da un voto 
di fiducia. Tale effetto può 
essere detcrminato solo dal 
voto aperto e responsabile 
provocato secondo la pioce-
dura per la fiducia prevista 
dalla Costituzione o dopo che 
il Governo abbia messo la 
questione di fiducia su un 

so per alcuni minuti in agi- d.aU» argomento; 2) La diie 
fazione l'assemblea, ma il ri
chiamo di Leone è servito a 
ristabilire la regolarità del 
voto e far sgomberare l'emi
ciclo dai « sorveglianti » go
vernativi disposti dai diri
genti clericali. 

Già nella mattinata tutti i 
deputati d.c. erano stati con
vocati in sede per ascolta
re una reprimenda dell'on. 
Moro contro i «franchi tira
tori •* di sabato scorso. Al 
termine della riunione è stato 
diffuso un commento ufficio
so che. per il Mio contenuto 
più che significativo, vai la 
pena riportale per intiero. 
Eccolo: « Dalla riunione s o 
no emersi i seguenti punti: 
l i Manovre, imboscate od 
errori in una votazione segre
ta non possono avere l'ef
fetto di mutare la situazione 

Si è speso a Roma per lo sciopero di 48 ore 
più di quanto i tranvieri avevano richiesto 

Il servizio è ripreso * mezzanotte dopo 48 ore di astensione totale - Solo 45 Tettare sa 1400 hanno 
circolato - Di Vittorio conferma che Sceiba e Rebecchini hanno impedito ogni tentativo di evitare lo sciopero 

Stanotte, alle 24. gli auto
ferrotranvieri romani hanno 
ripreso il lavoro. Le linee not
turne hanno ripreso nuova
mente a circolare dopo 48 ore 
di sciopero deciso dalle orga
nizzazioni sindacali di catego
ria della CGIL, UIL e CISL 
per sostenere le richieste di 
miglioramenti economici. 

Anche nella giornata di ieri 
l'astensione dal lavoro sia al-
l'ATAC che alla STEFER, è 
stata pressoché completa. Il 
servizio della STEFER (Ca
stelli, Lido e Fiuggi) è rima
sto totalmente paralizzato. 
Durante le ultime 24 ore di 
sciopero, dai depositi della 
ATAC sono usciti solo 46 mez
zi. su circa 1400. in parte gui
dati da elementi affiliati alla 
CISNAL e in parte da perso
nale raccogliticcio; i crumiri 
sono stati il solito gruppetto, 
isolato nella categoria. Essi, 
del resto, hanno generalmente 
preso posto nelle vetture in 
abiti civili. 

Non ha avuto infatti gran 
successo e l'appello del s in
daco e quello della CISNAL. 
Malgrado la particolare per
sonalità giuridica e la disci
plina militare vigente nel 
corpo dei vigili urbani, un n u 
mero insignificante di essi, 
valutabile al 5 o 6 per cento 

si è prestato all'* invito » del
l'amministrazione comunale al 
crumiraggio. 

Interrogato da un gruppo 
di giornalisti sul lo sciopero 
tranviario di Roma e sul le 
sue possibili ripercussioni, il 
compagno Giuseppe Di Vi t 
torio ha dichiarato: 

€ Innanzi tutto, esprimo le 

mie più v ive felicitazioni ai 
tranvieri romani di tutte le 
categorie e di tutte le cor
renti per la nuova e magnifi
ca prova di unità e di com
pattezza che hanno dato, ne l 
la lotta che è stata loro i m 
posta dalla intransigenza 
della controparte. 

< La popolazione romana, 

In vigore la legge 
sull'acconto agli statali 

La Gazzetta Uff ic ia i* hs pubblicato ieri la tace* falativa alla 
c o i c t u i o n * al personal* s tata i * in at t iv i tà • in quiescenza di 
u n * anticipazione « u n a t a n t u m » sui fu tur i mici torà man t i . 

Per il personal* s ta ta i * in servizio a l i * data di entrata in 
vigore d«lla leggo, l'anticipazione e pari alla meta dell'importo 
netto della tredicesima mensil i tà prevista per la posizione d'im
pioto posseduta al 31 dicembre 1S63. 

L'acconto al personale delle magistrature e pari a l 30 per 
cento dello stipendio mensile lordo previsto dalla legge del 1962. 

Quanto ai pensionati, l 'antioipazìone e pari alla meta di 
u n * mensil i tà d*l t rat tamento di qulascanza loro spettante alla 
data di entrata in vigore della l e s i * , a t i tolo di pensione e di 
caroviveri. 

Le somme corrisposte saranno recuperate in unica solu
zione in sede di pr ima applioazione dei f u t u r i miglioramenti. 

All'onera di 20 mil iardi previsto dalla logge sarà fa t to fronte 
eon l'entrata derivante dal provvedimento relativo all'applica
t i o n * dal contr ibuto straordinario ist i tuito con la lag*» 28 
luglio 1*68. per il periodo 1. gennaio-30 giugno V 

La loggo ent ra in vigor* oggi. , 

che ha dovuto sopportare i 
disagi derivanti dallo sc io
pero, deve sapere che la re 
sponsabilità di esso ricade 
unicamente sul sindaco R e 
becchini e sul governo, che 
hanno sabotato volontaria
mente tutti i tentativi fatti 
dalle organizzazioni s indaca
li per evitare lo sciopero 
tranviario, nella vana spe 
ranza d'imbastire su questo 
sciopero una speculazione 
faziosa e reazionaria. 

« Debbo dichiarare, infatti, 
che la segreteria della CGIL, 
allo scopo di evitare alla po 
polazione romana gli incon
venienti derivanti dallo sc io
pero tranviario, fece sapere 
al governo ch'essa sarebbe 
intervenuta in senso mode
ratore verso la categoria per 
sospendere lo sciopero, se 
l'Atac si fosse impegnata a 
partecipare in settimana a 
una riunione promossa dal 
ministro del Lavoro, nel t e n 
tativo di trovare una equa e 
concoide soluzione della ver 
tenza. La segreteria della 
CGIL aveva pure sondato le 
altre due Confederazioni, 
per un passo comune nel 
senso indicato, ottenendo il 
loro accordo. 

« E' avvenuto un fatto in -

(ConttBu* in 4. par. e. col.) 

zione del partito si riserva di 
procedei e a una regolare in
chiesta per accertare la posi
zione degli assenti e per 
prendere le più gravi misure 
conti o quei pochissimi che, in 
contraddizione nei confronti 
della quasi totalità del grup
po. risultassero di aver agito 
nella votazione segreta contro 
il dovere di disciplina e di 
lealtà ». 

Nel cor^o della riunione, si 
erano avuti violentissimi di
scorsi di De Gasperi. Brusa-
sca ed altri pochi deputati 
conformisti; De Gasperi. in 
particolare, era arrivato al 
punto di minacciare perfino 
l'espulsione dal partito per 
coloro che avessero osato ri
petere le « cecchinate >» di sa
bato. Fanfani si è quindi sen
tito in dovere di aggiungere 
un suo pistolotto personale 
Der dimostrare che egli e ìa 
.-Uà corrente erano estranei 
al colpo di mano contro Scei
ba e Saragat. 

Ma in serata, venivano rac
colte negli ambienti giornali
stici alcune voci, secondo le 
quali l'azione intimidatrice 
dei capi clericali avrebbe in
fluito solo limitatamente sui 
ribelli; essi avrebbero pertan
to votato contro il governo 
nella stessa misura (circa una 
decina) della volta scorsa. Il 
governo sarebbe riuscito in
vece a Euadagnar.-i la mag
gioranza grazie all'apporto 
diretto di voti monarchici e 
fascisti da parte di deputati 
dimostratisi particolarmente 
sensibili allo preghiere di 
Don Sturzo. inviato persona
le di Sceiba. Che i «• franchi 
tiratori •> siano stati, comun
que. tre o dieci, il significato 
della votazione non cambia 
In questo ultimo caso. anzi. 
la posizione di Sceiba e Sa
ragat sarebbe ben più grave. 
in quanto es?i continuerebbe
ro a reggersi non già sullo 
schieramento quadripartito in 
piena crisi, bensì su quella 
- maggioranza allargata ». sia 
pur sperimentalmente e a ti
tolo personale di alcuni v o 
lenterosi deputati di destra, 
che gli stessi Sceiba e Sara
gat hanno più volte condan
nato a chiacchiere. 

La Camera tornerà a riu
nirsi il 27 aprile per l'esame 
dei bilanci delle Poste e Te
lecomunicazioni e dell'Agri
coltura. Del Consiglio dei mi
nistri. che avrebbe dovutr 
riunirsi «in da martedì scor
so, ancora nessuna notizia: og
gi Sceiba se ne va a Calta-
girone e si prevede quindi 
che non se ne faccia nulla fin 
dopo Pasqua. 

// guocrno e riuscito a ot
tenere alla Camera J noti 
di maggioranza. Per riuscir
vi Ita dovuto procedere con 
raffinata e complessa tecni
ca poliziesca. I dirigenti de
mocristiani hanno organiz
zato una specie di <seroizio 
spionistico, hanno fatto te
ner d'occhio lo urne durante 
il voto, hanno prescritto che 
i deputati di maggioranza 
tenessero le palline diligen
temente in ohta tra l'indice 
e il pollice, hanno disposto 
inchieste e minacciato espul
sioni. hanno aooicinalo e 
< lavorato >, a quanto si dice, 
deputati dell'estrema destra. 
Così il bilancio delle finanze, 
respinto di sabato, è stato 
approvato di luneifì. 

Sabato, il governo è stato 
salvato da un'urna difetto
sa. Ieri è stato salvato in 
virtù di intimidazioni e ri
catti. I due voti di sabato e 
di lunedì si integrano a in
tenda, illuminando entram
bi su quali (radice basi si 
regna l'attuale formazione 
governativa. 

Certo, non saranno Sceiba 
e Saragat a trarre ria tutto 
questo le ovvie conseguenze 
politiche. Al contrario. Scei
ba e Saragat hanno con 
molta solerzia fatto capere 
che non si sarebbero dimes
si in nessun caso, neppure 
se il bilancio delle Finanze 
— non bastando una volta 
— fosse stato respinto per 
due volte consecutive. E pir-
the poi dovrebbero dimrt 
tersi? Hanno formato un io 
verno che è in minoranza 
nel Paese, con ciò dimo
strando che essi, come osnt 
fazione che si rispetti, inten
dono esercitare il potere sen
za il consenso popolare, con 
tro il ooto popolare. Con 
naturale coerenza, quando si 
*on oisli battuti anche nel 
Parlamento e hanno temuto 
(Tesser battuti di '.uovo, 
hanno preannunciato che 
avrebbero fatto a meno an
che del consenso parlamen
tare. solo che un minimo ap
pìglio lo avesse consentilo. 
Ce da credere che, muoven
do da queste premesse, con
sidereranno 5 ooti di mag
gioranza ottenuti col ricatto 
come una smagliante vitto
ria e una inoestitura divina. 

Ma la realtà è un'altra. 
anche se i dirìgenti clericali 
si ostinano a ignorarla, la 
realtà è che il governo e sta
to battuto alla Camera sul
l'ordine del giorno Amendo 
U e ha riportato graoi in

successi nelle Dotazioni sui 
bilanci finanziari. La real
tà è die la maggioranza 
governativa è presso che 
inesistente, contraddittoria, 
e quand'anche riesce mira
colosamente a prevalere si 
fonda noti su un accordo po
litico ma su compromessi in
confessabili e sterili artifici. 
La realtà ù clic la crisi po
litica è aperta, non si è anzi 
mai chiusa dui 7 giugno, e 
l'opinione pubblica ne è per
fettamente consapevole. In
stabilità, paralisi e involu
zione reazionaria: questo è 
quanto ti Paese può atten
dersi dal protrarsi di una 
siffatta situazione, ed è dif
ficile pensare che l'opinione 
pubblica sia disposta a pa
gare un prezzo così alto per 
consentire a Sceiba e a Sa
ragat tli continuare per la 
loro strada. 

II Comitato Centiale dell'As-
-ocia7ione Nazionale Mutilati e 
Invalidi di Guena, convocato a 
Roma pei discutere la linea di 
londotta dell'Associazione a so
stegno del pi esentato piogetto 
di legge per la i ivalutazione 
delle pensioni di guetia e altri 
pioblemi associativi. nel coi so 
della i ìunione ha oppi ovato il 
seguente oidine del giorno: 

« L'uni.mità è oggi per Li pri
ma volta nel corso dei secoli, 
non per ragioni naturali, sotto 
l'incubo della sua possibile, to
tale. distruzione. Le grandi con
quiste dell'uomo, i segretti più 
gelosi strappati alla natura di 
«{•aerazione in generazione, lino 
al primordi della vita, attra
verso secoli di lotte, ili lavoro 
e studio, possono essere can
cellate d'un tolpo dalle forze 
cieche e hicontrollabtli scate
nale dalla scienza moderna. 
Grandi agglomerati cittadini. 
prlvincic e regioni intiere, po
polose e fiorenti, possono tro
varsi, quando meno se In aspet
tano, entro il raggio d'azione 
delle armi moderne. 

I.c recenti, nuove, scoperte 
nel campo nucleare, manifesta
zione ultima del grado di sape
re raggiunto dall'uomo, sfrut
tate per scopi dì guerra e quin
di di distruzione — la scusante 
«OFFESA» o a DIFESA» in 
questo caso non ha valore né 
senso — portano in sé 1 germi 
di un possibile, pauroso, re
gresso dell'uomo stesso, dall'al
to livello di civiltà e dì pro
gresso raggiunto, alle sue pri
mordiali forme di vita animale. 

In ragione di ciò. il Comi
tato Centrale dell'A.N.M.I.G.. 
interprete del pensiero dei p io . 
pri associati e dei presupposti 
associativi, sanciti nel 1. arti
colo dello Statuto Sociale; ri
conoscendo che le armi nuclea
ri. col loro immenso e incon
trollabile potere di distruzione 
— maggiormente rilevato dai 
recenti esperimenti — costitui
scono una grave minaccia per 
la civiltà; considerato che ogni 
eventuale ricorso alla guerra 
potrebbe comportare la loro 
utilizzazione; 

richiama l'attenzione di tutti 
gli uomini politici, italiani e 
stranieri, dirigenti di grandi e 
di piccole potenze e li invita a 
voler considerare seriamente e 
sinceramente la opportunità di: 
un irciproco controllo sull'ener
gia nucleare: la messa al bando 
delle più terribili armi di ster
minio in massa e, quindi, la 
successiva riduzione degli ar
mamenti: 

manifesta inoltre, la sua con
vinzione che facendo ciò si 
rafforzerebbe sensibilmente la 
organizzazione collettiva della 
Tace nel quadro dclt'OXL' ». 

L'AMBASCIATORE B060M0L0V 
ALLA XXXII FIERA DI MILANO 

MILANO — E! stata inaugurata ieri nella metropoli lom
barda la XXXII Fiera campionari». Nel padiglione del
l'URSS l'ambasciatore sovietico Bogomolov (a destra) si 
intrattiene con il ministro deU'AfricOitaxa Medici fTelefoto) 


